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Ballate e melodie cristalline 
per «L'Uno Duo», progetto sonoro 
di Cinzia Zanna e Gianni Palombo 
Lei cantante, lui chitarrista 
senza spazi in cui esibirsi perché 
la coppia in musica «non funziona» 

Voce e chitarra 
per passo doppio 

Cinzia Zanna e 
Giovanni •-.•-. 
Palombo "° 
componenti 
dell'«Uno 
Duo»; a destra 
Pina Cipnam 

Prosegue il nostro viaggio alla scoperta della «mu­
sica negata». Stavolta, protagonista dell'iniziativa 
de L'Unità, è la coppia formata dal chitarrista Gio­
vanni Palombo e dalla cantante Cinzia Zanna. Un 
passato tra scuole di musica, jazz, soul e suoni et­
nici per «Uno Duo» che propone canzoni semplici 
e cristalline'ma che, ugualmente, non trova spa­
zio in questa città. 

D A M I L A A M I N T A 

• H «Uno Duo», ovvero Cinzia 
Zanna e Giovanni Palombo., 
Lei alla voce, lui alla chitarra 
acustica. Due percorsi musica­
li differenti ma accomunati 
dalla medesima passione, per 
l'improvvisazione, le melodie 
cristalline, i Beatles e Billie Ho-
liday. Non si tratta di un pro­
getto «radicale», avanguardisti-
co. La musica degli «Uno Duo» 
è semplice, luminosa, orec­
chiabile Eppure la coppia 
Zanna-Palombo incontra delle 
difficolta insormontabili quan­
do si tratta di suonare dal vivo 
perché la maggioranza dei lo­
cali romani non è abituata alle 
formazioni a due ed il circuito 
jazz li trova troppo «particolari, 
per programmarli nel normale 
cartellone. Esclusi da un setto­

re, snobbati dall'altro, Cinzia e 
Giovanni provengono da espe-

J rienze sonore diversissime che 
hanno miscelato insieme in un 

• cocktail originale e curioso do-
; ve la melodia all'italiana si fon-

de con il soul, l'improvvisazio­
ne e certi vaghi spunti etnici, 

Dove Inizia e come la storia 
degU«UnoDuo»? :.;,„. 

Palombo: «Personalmente ho 
cominciato insegnando chitar­
ra. Erano gli anni 70 e mi inse­
ni nell'ondata del chitarrismo 
acustico, aprendo una serie di 
spettacoli di Stephan Gros-

' smane infine fondando gli «Al­
ba Acustica». In seguito, nono­
stante abbia sperimentato altri 
territori sonori, come il rock o 
il jazz, che prevedono l'uso di 
strumenti elettrici o addirittura 

elettronici, sono sempre rima­
sto molto legato alla musica 

>' acustica. E, infatti, quando ho 
/ incontrato - Cinzia, abbiamo 
cercato di sviluppare insieme 
proprio l'idea di un duo senza 

' preclusioni di stili ma con la 
particolarità della chitarra acu­
stica a far da «tappeto» ai vanii 
generi. ••••y:\r<. -. • ,:.;,vf;.-•• 

E«AlbaAcustica»? '•-''ff-tf'•• 
Palombo: «Alba Acustica» na­
sce con un organico assoluta­
mente inusuale. Ovvero chitar­
ra acustica, basso acustico 
percussioni e due voci. Poi la 
formazione si è allargata con 
I inserimento di una tastiera, le 
percussioni sono diventate 
batteria, il basso è stato sosti­
tuito da un contrabbasso. Ora 
si tratta di un gruppo quasi 
«elettrico», quantunque riman­
gono dei brani del nostro re­
pertorio legati all'idea origina­
ria di on/yacous/rc band. ,., 

Qua! > è, Invece, Il back­
ground di f*iw»t« ^ " W B ? 

Zanna: «Mi sono iscritta ad un 
corso di canto alla Scuola Po­
polare di Musica del Testacelo 
Sono, poi, passata al Ciac dove 
ho conosciuto Giovanni che 
insegnava ed insegna tecnica 
chitarrista. Studiavo di giorno 
e la sera cantavo nei locali, nei 

piano-bar, nei night. Sia al Te-
staccio che al Ciac l'indirizzo 
era quello del vocalismo jazz. 

' Per quel che mi riguarda, il 
• jazz rappresenta un genere co-

• • me un altro, un passaggio sicu-
; ramente necessario ma non 
. esclusivo. Nel senso che io non 
;., voglio esprimermi soltanto nel-
" l'ambltodegli standard o del­

l'improvvisazione. Il jazz mi 
piace ma non è l'unico spazio 
in cui intendo • muovermi. 
Quindi, ho fatto parte di un 
gruppo, si chiamavano «Con-

, fusion», È stata un'esperienza 
importante lavorare in; una 
band aperta alla fusione di stili 
che mi ha offerto l'opportunità 
di cantare in italiano, una cosa 
che mi piace moltissimo. Con 

, loro ho iniziato a scrivere testi, 
a comporre melodie; a utiliz­
zare la mia voce al di fuori dei 
canoni classici sia del jazz che 
del rock. I «Con-fusion» erano 
come una grossa baracca che 
per qualche ragione misteriosa 
funzionava benissimo. Adesso 
sono momentaneamente «sve­
nuti». Cosa che accade di fre­
quente nell'ambito dell'under­
ground italiano. Infine abbia­
mo creato questo duo che è 
una specie di figlio... :•/•., Ì.-..,Ì., 

E come mal incontrate tante 
difficolta a esibirvi dal vivo? 

Di fatto proponete del suoni 
raffinati ma assolatamente 

, fruibili: ;»-.:,....• 
' Palombo: «Forse il problema è : 
"•: quello del duo dove devi fare 
.:; continui sforzi di immagina- "•; 
;. zione e di fantasia per poter 

comunicare senza scivolare J., 
'..• nella banalità. Con Cinzia, poi, 
; lavoriamo su dei canovacci so- ; 
••• nori di base e dal vivo improv- 'j; 
f visiamo molto. Sappiamo co- ;:• 
p me inizia una canzone e mai •5' 
..; come finisce. È un rapporto as- " 
'.-' solutamente creativo. I vari gè- :"• 
. stori dei locali di questa città •' 
-;• pensano, probabilmente, che ,';•' 
,?,una cantante e un chitarrista :• 
'•»'• non riescano a coinvolgere il •£•-
:- pubblico. Si tratta, perù, di una ^ 
'•.'. posizione aprioristica. In real- '.:' 
* ta, quando riusciamo a salire 
' su di un palco il pubblico rea- ; 

l
;' gisce perfettamente agli stimo- '": 
:' li che lanciamo». -«.-- •-••;.: 
5 Zanna: «C'è un altro problema, iì 
;: Il duo chitarra e voce ricorda :"; 
.. necessariamente un certo ap- ...; 
v proccio musicale, forse un tan-,-
':'; tino vecchio, stantio. Però noi 
',, cerchiamo di esprimerci in al-
;j tro modo. Talvolta Giovanni Vi 
:• non suona neppure ma per- ( 
• cuote la chitarra, la pizzica. E '• 
':; anche la voce... parla, sussur- j , 
! ra, dice. Non canta solo canzo- ": '. 

ni È una cosa molto immedia- "' 

Ritratti cinematografici di Roma e di Parigi al Palaexpò 

Capitali a colpi di pellicola 
PAOLA M LUCA 

sa i Roma e Pangi, due delle 
città più amate dal cinema, 
vengono messe a confronto 
sul grande schermo. «Ritratto 
di Roma-Ritratto di Parigi» non 
è semplicemente una rasse­
gna, ma il primo risultato del­
l'utile collaborazione ira la no­
stra Cineteca nazionale e la 
fornitissima Vidéothèque di 
Parigi. È ancora una volta il Pa­
lazzo delle Esposizioni a ospi­
tare quest'interessante iniziati­
va, che ha visto la partecipa-* 
zione di numerose associazio­
ni. Si parte oggi con Roma e 
per-offnro un ritratto il più pos­
sibile vanagato della città I tre 
curaton (Elisabetta Bruscolini, 
Catenna d'Amico e Massimo 
Casavola) hanno selezionato 
circa una settantina di titoli, 
mescolando abilmente docu­
mentai lungo e cortometrag­
gi «Da una prima indagine cer­
to non esauriente — ha spiega­
to Catenna D'Amico - abbia­
mo tratto una lista di quasi 400 
film ambientati a Roma negli 
ultimi cinquant'anni. Dalle pel­
licole girate dentro gli studi di 
Cinecittà, negli anni d'oro del­
la Hollywood sul Tevere, a 
quelle della stagione neoreali­

sta! in cui la macchina da pre­
sa si è spinta finalmente per le 
strade della città. Nella nostra 

'scelta abbiamo seguito le ra-
-• : gioni del cinema: buoni film. 
>' di autori quanto più possibile 
' diversi, manche come prove-
• niènza geografica, culturale e 

generazionale». . :.v: -
Ogni giornata ha un suo te-

' ; ma guida che illustra, con tre e 
quattro proiezioni a porrieng-

• gio, un aspetto specifico della -
..città. Il 30 aprile si conclude il 
• ciclo romano e contempora-
' neamente, dal 26 marzo al 19 

--—aprile.viene proposto l'itinera-
C; rio' parigino curato "dalla' Vi-
|; déotèque. Questa rassegna è 
/ in programmazione nello stes-
•'• so periodo anche nella capita-

"r le francese. La giornata di do- , 
:' mani è' dedicata alla '«Città 
% etema» e si apre con tre docu-
' mentali: Lazio di Folco Quilici. 

% Roma di Antonioni e Come si 
':; illumina la basilica vaticana, di 

' '•' un autore ignoto e presumibil- ; 
» mente realizzata intomo alla • 
• .• prima metà degli anni Trenta. ' : 
• Alle 20.45 verrà proiettato Ro- .-
" ma di Federico Fellini, un film -, 

' a episodi realizzato nel 72. 
Con un brusco salto alla «Città 

Scena dal film «Roma» di Federico Fellini 

quotidiana» domani vengono 
riproposu due film più recenti 
Condominio di Felice Farina e 
Un sacco bello di Carlo Verde- fi 
ne Un vero omaggio a «Come ,-
eravamo» ci sarà domenica 
grazie a due dei documentari, 
che Otto Maselli realizzò negli 
anni Cinquanta, e a due film: 
Campo de' fiori di Bonnard e • 
C'eravamo tanto amati ài Etto- : 
re Scola. . •*..-' . -.mJ 

Si tratta insomma di una ras­
segna molto ampia, che acco­

sta auton come Zampa, Came­
rini e De Sica a giovani registi 
come Lucchetti e l'Archibugi. 
C'è quindi la Roma di cartape­
sta, sontuosamente ricostruita 

; negli studi di Cinecittà, ma an­
che quella vera, devastata pri­
ma dalla guerra e poi dall'abu­
sivismo edilizio. Il fascino della 
città barocca resta però inalte­
rato nei Film di Fellini, mentre 
la periferia dimenticata si la­
scia raccontare da Pasolini in 
Mamma Roma 

Una fuga a ritmo di telenovela 
LAURA D I T T I 

SJB «Giallo psicologico ad al­
ta tensione» lo definiscono 
l'autore e il regista. Parliamo di 
Fusa di Roberto Biondi che En­
rico Proni dirige in questi giorni 
sulla scena del Teatro Argot 
(via Natale del Grande, 21). 
Definizione azzeccata a metà, 
viene da pensare dopo aver as­
sistito allo spettacolo. Sul «gial­
lo psicologico» niente da ridi­
re' non si potevano scegliere 
parole migliori per riassumere 
la stona di un rapporto morbo­
so tra una sorella e un fratello 
che si intreccia con amori 
omosessuali, vergogne, pres­
sioni familiari e soprattutto con 
una morte oscura la cui dina­
mica rimane irrisolta fino alla 
fine dello spettacolo. Ma è la 
seconda parte della frase, «ad 
alta tensione», che, sincera­

mente, non sembra propno 
pertinente per le scelte rcgisti-

/.:_ che di questa rappresentazio­
ne. ,' ,...' -. ..-.'• 

Il pubblico si trova Infatti di 
fronte alla messa-in-scena di 

:. un dialogo infinito fatto di im-
; magini, sensazioni, tematiche 
- esistenziali, «disquisizioni filo-
•' sofiche» che si sviluppano con 
':• • un ritmo e accenti privi di «alta 
" tensione»' sia psicologica che 

fattuale (non c'è traccia nean-
: che di quei colpi di scena che 

- nei gialli fanno tenere il fiato 
~ sospeso).--"•-•• > "••:••-iV',,.Vv 

Un viaggio interiore tra pcr-
', sonaggi travagliati, alla ricerca 
; di sé. dell'armonia tra libertà e 
'; regole sociali, tra la «fuga» per 
'. andare al di là dell'ovvio del­

l'esistente e il ' contingente. 
Questo vorrebbe essere lo 

spettacolo «Vorrebbe», perché 
anche questa costruzione fini­
sce col lasciarci un po' per­
plessi. Dialoghi lunghi, figure e 
atteggiamenti : (sguardi nel 

; vuoto, movimenti lenti) pieni 
• di retorica, toni e ritmi da «tele-
; novela filosofica ed esistenzia­

lista». E quest'ultima non è solo 
: una battuta. Perché durante 
;. ' l'ora scarsa in cui si svolge lo 
^spettacolo, non ci si trattiene 
1 dal pensare ai dialoghi spezza­

ti e al tono delle fortunate 
>• soap-opera televisive. ;> • . . 
* Cosi l'intento, anche rispet-
' toso, di voler mettere in scena 
'. tematiche esistenziali, l'amore 
• ; e la libertà, e dinamiche socia-
: li, costrizioni psicologiche, ri-
, sulta in questa rappresentazio-
:' ne assai poco riuscito. Sulla 
- scena i protagonisti sono due 

giovani e capaci atton (Domi­
ziano Arcangeli e IJvia Bonifa-

zi) che riescono a muoversi 
nei panni di Giulio e Stefania, 
fratello e sorella fortemente le­
gati Sullo sfondo di questo 

; rapporto i travagli di Giulio, 
' giovane sensibile e omoses-
' suale che rimane sconvolto 
; dalla morte dell'amico amato, 
- Marco, e dai ricatti della madre 
' di quest'ultimo. Storie oscure 
; di foto scattate nel giardino di 
, Boboli a Firenze, di un investi-

:; gatore privato che, ingaggiato 
' per sorvegliare Giulio e Marco, 
*' si innamorerà di Giulio e so-
i prattutto di una morte che solo 

alla fine sarà spiegata. Gli altri 
.•' interpreti sono Cario Di Maio 
•, (sulla scena interpreta la parte 
'dell'investigatore). Laura Cu-
,; pisti che è Carolina, la sorella 
v di Marco e Nadja Eliazarin, nei 
* panni della madre disperata e 

•soffocante» del giovane mor­
to. Lo spettacolo rimarrà in 
scena fino al 21 marzo. 

ta che cambia di concerto in 
concerto, a seconda dell'at­
mosfera che si respira, a se­
conda di chi è seduto in sala 
ad ascoltarti». 
Paolombi: Nei locali di Roma 
non esiste una seria program­
mazione. Si seguono, piutto­
sto, le mode. Adesso per 
esempio, infuria la musica lati-
noamericana o le coverband 
Chi non rientra in'questi ambiti 
è totalmente escluso. Noi, inol­
tre, non proponiamo un gene­
re specifico. Non siamo dei 
jazzisti in senso stretto, non 
siamo dei rockettari. Insomma 
non siamo né carne, né pesce 
Ed è difficilissimo trovare degli 
spazi trasoersaliRO per gente 
come noi. Se io suonassi il pia­
noforte tose sarebbe diverso 

' Probabilmente i gestori di questi 
club non hanno mai ascoltato 
Tuck & Patly. il duo americano 

'.'• formato da un chitarrista ed una 
' cantante che è entrato nelle 

: classifiche di tutto il mondo 
Zanna: «Probabilmente E co­
munque quando abbiamo de­
ciso di lavorare insieme, quat­
tro anni fa, Tuck & Patty non 
erano ancora esplosi come ca­
so musicale. Vederli in tv, all'e­
poca di Doc, è stato per noi co­
me trovare una conferma della 
giustezza dei nostri intendi-

Un elemento che colpisce 
del vostro repertorio è l'uso 
quasi soul della voce di Cin­
zia unito a una tecnica hn-
prowisanva Unica dei Jazz... 

Zanna: È vero. Credo che sia 
una caratteristica che ci con­
traddistingue. Amo il soul. E 
amo moltissimo anche la mu­
sica etnica. In Italia abbiamo 
un patrimonio folklorico gi­
gantesco che, a mio avviso, 
non sfruttiamo a dovere. Credo 
che chiunque canti o suoni 
debba confrontarsi con - le 
composizioni popolari che so­
no semplicissime, quattro o 
cinque note in tutto sorrette da 
una ritmica serrata. Io, che 
provengo dal jazz che «vola al­
to» ho incontrato grandi diffi­
coltà a rapportarmi con le can­
zoni popolari. E. invece, la 
semplicità - anche in termini 
sonori - è un elemento che an­
drebbe riscoperto come baga­
glio comune da utilizzare me­
glio di quanto sia stato fatto fi­
nora Con questo voglio dire 
che gli Uno Duo sono aperti, 
non si precludono alcun gene­
re, passano da composizioni 
complesse a vere e proprie 
canzoni con tanto di melodia 
Se questo è un difetto allora si 
siamo colpevoli r 

Napoli cantata 
dal '200 ad oggi 
• • Un viaggio nella storia 
della canzone napoletana e 
nella storia reale, la storia dei • 
fatti. È questo Rosa, Petra e 
Stella, un recital firmato da Sai- ' 
valore Palomba e interpretato : 

unicamente dalla bella voce di 
Pina Cipriani. Lo spettacolo. ; 
che debuttò nel '90 al Sancar- , 
luccio di Napoli e che replicò 
allora per circa tre mesi, è ap- ; 
prodato ora nella capitale, sul ' 
palcoscenico del piccolo tea- ' 
tro Flaiann. Un'occasione inte- • 
ressante ma da sfruttare con 
rapidità: la rappresentazione. > 
che porta la regia di Franco Ni- : 
co, sarà in scena solo fino a ; 

domenica. Ma per chi vorrà 
ascoltare ugualmente la voce • 
di questa cantante scandire le • 
parole di vecchi e nuovi motivi " 
napoletani, la compagnia del ' 
Sancarluccio. di cui fanno par-
te il regista e la cantante, ha i 
prodotto un compact disc con 
tutte le canzoni dello speftaco- j 
lo. Un percorso che parte dal < 
1200 e che termina ai giorni i 
nostri, in Rosa, Petra e Stella, e, 
infatti, Pina Cipriani parte dal -* 
«Canto delle lavandaie del vo- '< 
mero» (scritto da un autore . 
igrotodel 1200 circa) e attra­
verso «pezzi» come «Fenesta 
Vescia» (1750) e «Canzone 

Ciac: a scuola 
di jazz e rock 

Marenara» (Donizetti, 1835), 
airiva a «Canzone nova», firma­
ta da Pino Daniele nel 1988. Gli 
arrangiamenti sono di Rai­
mondo Di Sandro, Daniele Se-
pe e Franco Nico. 

Il ed, che la compagnia ha 
prodotto autonomamente do­
po aver ricevuto solo rifiuti dal­
le case discografiche, segna il , 
punto di arrivo di una ricerca '• 
artistica ed interpretativa sulla 
canzone napoletana. «Voglia­
mo ridare una veste nuova -
ha detto Franco Nico in occa­
sione della presentazione del 
ed - alla canzone napoletana. : 
Un taglio classico. Quello che 
sta facendo Arbore in televisio­
ne noi lo abbiamo già fatto e 
ora stiamo anadando avanti 
con la ricerca». E, infatti, la ba­
se su cui Cipriani canta duran­
te lo spettacolo £ realizzata da -
un quartetto d'archi. Tra i pro­
getti futuri della compagnia c'è 

. una rappresentazione dedica­
ta ad autori contemporanei, ' 

: Peppe Lanzetta, Enzo Mosca-
, to. Salvatore Palomba. Carlo 1 
Faicllo, Pino Daniele. Stavolta i 
Pina Cipriani. ancora una volta 
sola sulla scena, alternerà alle 
canzoni brani di prosa proba 
bilmente scritti dagli stessi au 
ton CLa.De 

, / V i I l r ^ . K " . 

MASSIMO DE LUCA 

• • Gestire una scuola di mu­
sica a Roma non è impresa di 
poco conto, > specialmente -
quando si è costretti a fare a '• 
meno di qualsiasi contributo '. 
da parte delle istituzioni pub- :•' 
bliche, da sempre praticamen-1. 
te sorde quando si devono in- ' 
teressare della cosiddetta mu- . 
sica «extracolta». Quindi chi .-
vuole imparare a suonare uno £• 
strumento o migliorarne l'ap- •.*. 
proccio tecnico non ha molte *• 
scelte: chiudersi in un garage 
con un amico più esperto o •."• 
mettere mano al portafogli ed C 
iscriversi a un corso a paga- / 
mento. - -•-• •••--• ••-.••„.^ -.'"' 

Una delle più antiche scuole 
di musica specializzate in jazz 
e rock della capitale fa capo 
all'associazione «Ciao (via 
Tripoli. 60: tei. 8319418), che 
ormai dal 1974 svolge a pieni 
giri la sua attività. Con oltre sei­
cento allievi, suddivisi per età e 
capacità tecniche, il «Ciac» 
può vantare nel suo carnet col-
lavorazioni illustri: dal grande '-• 
Mike Stern alla chitarrista di ;/' 
Michael Jackson, Jennifer Bat- ;>' 
ten, da Frank Gambale a Dave ' 
Weckle. «Organizzare seminari £' 
con la partecipazione di musi- :;-
cisti intemazionali preparati è '•'• 
una nostra prerogativa - spie- :; 
ga Enrico Abate, uno degli ad- ; 

detti alla programmazione dei ;
: 

corsi - in questo modo diamo ',• 
la possibilità ai nostri studenti r. 
di utilizzare i mezzi più qualifi­
cati per allargare ulteriormente ' 
gli orizzonti musicali». . ™. • « 

Gli «Incontri d'oltreoceano» ;: 
continuano anche nel, 1993 ft 
con ben quattro • seminari ' 
(canto jazz, pianoforte e due > 
di chitarra), a partire da saba-
to 13 marzo fino a domenica ;. 
28: le iscrizioni sono aperte a . 
tutti gli interessati con uno -
sconto particolare per gli alile- :, 
vi della Scuola «Ciac» Musica, il : 

fiore all'occhiello di questi . 
meeting didattici è sicuramen­
te la partecipazione (sabato 
13) della cantante jazz Domi­

nique Eade la cui voce «vi­
brante, innocente e di qualità 
supenore» viene costantemen­
te acclamata dalla critica statu­
nitense. Vincitrice del Boston -
music oward nel 1988 e nel 
1991, Dominique ha suonato 
con gente del calibro di Dave 
Holland, Bill Frisell. Bill Piercc, 
ha inciso un album intitolato 
TheRubyandlhePearleà'mse- '•• 

, gna composizione e tecnica . 
. improwisativa al New England • -
conservatory di Boston. La ' -
cantante americana, quindi, : 

• sembra possedere tutti i requi- -, 
siti per aiutare quanti sono in-

' tenzionati a migliorare le pro­
prie capacità vocali. 

La Scuola «Ciao di Musica ' 
ha invece affidato il seminario * 

. per pianisti (domenica 14) al- -
le mani esperte di Eddie Wied, 
docente al Reed college di 
Portland e vecchio marpione 
del jazz afro-americano, aven­
do collaborato con Duke El- ' 

• lington, Dizzy Gillispie e persi- ' 
: no con Judy Garland: i suoi 30 ' 
anni di insegnamento sono si­
curamente una garanzia. 

E veniamo alla chitarra: con >v 
i guitar clinic il discorso si fa 
più articolato ed è proprio in 
questa sezione che la teoria 
dell'equilibrio tra la forma ligi- , : 
da dei programmi da svolgere ' . 
e le aspirazioni creative degli ' 
allievi iscritti ai corsi, professa-J • 
ta dai «Ciao, raggiunge il suo < 
obbiettivo. Il coinvolgimento ' 
dei chitarristi Jim Kelly (da ve- .' ' 
nerdl 19 a domenica 21) e , 
Joey Tafolla (domenica 28), ' 
la grande cura con cui vengo- . 
no sviluppati i programmi, la ' 
diversificazione, atraverso nu- ' 
merosc iniziative parallele, dei v" 
metodi di insegnamento stan­
no a dimostrare l'attenzione 
molto particolare rivolta dalla ' 
Scuola «Ciao Musica alla 6 
corde. I rocker romani smanio- ' 
si di imparare i fraseggi chitar-
ristici dei vari Joe Satriani, Rit­
chie Blackmorc, Steve Vai non 
possono perdere questa occa­
sione. - * 

Premio pianistico «Agorà 80» 

• • Si svolgerà dal 13 al 24 apnle al teatro Agorà 80 l'ottava 
edizione del concorso pianistico nazionale «Città di Roma - Pre- ' 
mio Agorà 80». Il concorso, cui possono partecipare pianisti Ti­
no a 30 anni di età tanto solisti quanto in formazione di duo a s 
quattro mani su un pianoforte, si concluderà con il concerto dei 
premiati che si terrà nella sala dell'evento alle ore 21 del 24 • 
aprile. Informazioni presso la sede di via della Penitenza 33, tei. 
68.68.528. • • . -

La domenica 

mattinate 
dicinemai 
italiano 
un film 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 
Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

14 marzo 
Verso sera 
Francesca Archibugi 

Ingresso libero 
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